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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
VERDI, segretario, legge: 
.« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dei lavori pubblici, dell'agricoltura e 
delle foreste, per conoscere con quali mezzi 
il Governo intenda risolvere completamente 
la sistemazione integrale degli alti bacini del 
Tevere e dell'Arno, e se non creda di valersi 
eventualmente anche di mezzi straordinari, 
in relazione alle influenze molteplici e impor-
tantissime Che la sistemazione stessa potrà 
avere sull'economia in genere, e particolar-
mente sulla difesa e l'incremento dell'agri-
coltura, della silvicoltura e della pastorizia 
in tu t t a l 'Italia centrale. 

« COSELSCHI ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura 
e delle foreste, per sapere se - per quanto 
concerne la sistemazione del bacino montano 
dell'Arno - il Governo non creda di dover 
considerare « bacino montano » tu t t a la zona 
a monte della stretta di Subbiano, declassifi-
cando il t ra t to dell'asta principale del corso 
d'acqua, dal ponte di Pratovecchio in Casen-
tino, fino alla confluenza del torrente Zenna; 
tratto che fu già -classificato - ma non giusta-
mente - in terza categoria. 

« COSELSCHI ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere se non ritenga che la pretura 
di Bono debba essere restituita alla circoscri-
zione del tribunale di Sassari da cui fu distac-
cata per essere aggregata a quello di Nuoro 
quando il circondario di questa città, attual-
mente elevato a provincia, rientrava nella 
circoscrizione amministrativa della provincia 
di Sassari. E ciò allo scopo di far coincidere 
la circoscrizione giudiziaria con quella ammi-
nistrativa. 

« CAPRINO , MARGHINOTTI ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per 
sapere se non creda necessario, dopo il con-
corso tut tora in svolgimento indetto dalla 
Federazione Fascista delle industrie dei vini, 
liquori e prodotti affini per la costruzione di 
un ebulliometro nazionale: 

a) che sia stabilita una scala tipo ebul-
liometrica che diventi finalmente unica e 
generale in tu t to il paese; 

5) che il controllo di tu t t i gli ebullio-
metri sia effettuato da un unico Istituto scien-
tifico; 

c) che tut t i gli anni questo controllo 
venga rinnovato su tut t i gli ebulliometri, 
o almeno su quelli esistenti presso le dogane, 
dazi, uffici enotecnici, cantine sperimen-
tali, ecc. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« MARIOTTI ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte Dell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi al 
ministro competente quella per la quale si 
chiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 16. 

1. — Discussione della relazione della Com-
missione permanente per l'esame dei decreti 
registrati con riserva dalla Corte dei Conti. 
(Doc. III, n. 2). 

2. — Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12: giugno 1929, n. 935, che dà esecu-
zione al Protocollo addizionale al Trattato di 
commercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923, 
Protocollo firmato in Roma, f r a l'Italia e la 
Svizzera, il 31 maggio 1929. (244) 

3. — Conti consuntivi dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, dell'Azienda auto-
noma per le poste e telegrafi e di quella per i 
servizi telefonici di Stato, per l'esercizio finan-
ziario 1926-27. (264) 

4. — Provvidenze a favore del personale 
subalterno delle amministrazioni dello Stato, 
invalido di guerra. (281) 

5. — Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 giugno .1929, n. 1254, che approva la 
proroga al 1° dicembre 1929 del modus vivendi 
di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, 
f ra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927, 
proroga conclusa con scambio di note che ha 
avuto luogo in Parigi il 31 maggio 1929. (286) 

6. —- Estensione agli impiegati ed agenti 
di tu t te le Amministrazioni dello Stato, inva-
lidi di guerra per tubercolosi cagionata, dello 
speciale trattamento di quiescenza stabilito col 
Regio decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1160, 
a favore del per,sonale dipendente della Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi. (288) 


